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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO T ' , 

Prime nomine (a sorpresa) per  le banche 
Dopo una tort o lunahleelm a di rinvìi , finalment e t i è arrivat i ad un prim o pae* 
ehttt o di nomin o por I vortic i dtll o Banche . Lo ha varat o ntll a nottt , al termin o 
di un onnotlm o lunghissim o Incontro , Il oomltat o Inttrmlnlttorlal t por i l credito . 
La più Important e riguard a la Carlplo : all a guid a di quatt a Catt a di Rltparml o 
è atato nominat o Antoni o Confaloniori , un economist a di area cattolic a il cu i 
nomo cottitultc o una torpret a per tutti : non facev a part e di alcun a rota . E* an> 
cor a difficil e dir o ao quatt a decision e rappresent i o r.o una vittori a per i l mi -
nistr o Andreatta . . i; / - , , . : ., A PAGINA 6 

Gli auguri che all'inizi o 
del 1981 rivolgiamo ai no-
stri compagni e alle nostre 
compagne sono gli stessi 
che inviamo a tutt i coloro 
che soffrono dell'ingiusti -
zia e della violenza ma non 
vi si rassegnano e, al pari 
di noi comunisti, sperano 
e si battono per  superarJe 
e liquidarl e in a e nel 
mondo. 

l primo augurio è che 
in ogni parte della terra 
vinca la pace. à 
rifiut a di essere trascina-
ta verso la catastrofe ato-
mica. a perché l'aspira-
zione alla pace non venga 
tradit a occorre una lotta 
più decisa di tutt i i popoli 
affinché la politica delle 
massime potenze ritrov i i 
sentieri della saggezza, del 
dialogo, della collaborazio-
ne, affinché siano risolti 
col negoziato i > conflitt i 
aperti tra ì diversi Stati, 
affinché cessi la folle e mi-
cidiale corsa al  riarmo, 
affinché siano effettiva-
mente affrontati , piegando 
l'egoismo dei ricchi'  gli 
immani problemi della fa-
me, dell'arretratezza, degli 
squilibr i economici « so-
ciali. 
' l Partito comunista ita-
liano, che si è affermato 
ed è riconosciuto come una 
grande forza nazionale au-
tonoma, rimarr à fedele alla 
stia tradizione e ispirazio-
ne internazionalista, testi-
moniando con la sua poli-
tica e con le sue iniziative 
in campo europeo e mon-
diale, e con la sna presen-
za fra le masse, il propri o 
sostegno solidale ai lavo-
rator i di ogni paese e a 
tutt e le forze che si bat-
tono per  la propri a eman-
cipazione, per. la liberta, 
per  la giustizia sociale, per 
l'indipendenza nazionale, 
per  il socialismo. 

n a il 1980 è stato 
Un anno doloroso e pesan-
te. E' stato l'anno della 
strage di Bologna e del 
terremoto in Campania « 
in ' Basilicata.  E* stato 
l'anno in cui l'accavallarsi 
degli scandali nella vita 
pubblica ha colmato la mi-
sura della - sopportabilità. 
E' stato anche un anno in 
cui si è avuta una ripresa 
di attacchi alla classe ope-
raia e ai lavoratori e una 
ulterior e degradazione del-
la vita economica e sociale. 

a risposta che a questi 
eventi negativi e allarman-
ti hanno dato i gruppi eco-
nomici e le forze politiche 
che detengono ancora le 
leve essenziali dei poteri 
pubblici è stata del tutto 
al di sotto delle necessità: -
è stata anzi uh susseguirsi 

Un'inversione 
, - l i t i "  y : ' 

di rotta 
\ . .. . . 

nella direzione 
del Paese 

1 di ENRICO BERLINGUER 

di errori , di imprevidenze 
e di meschini calcoli di 
parte. Sta qui la causa 
principal e del pericoloso 
estendersi, in vasti strati 
della società, della diffi -
denza e della sfiducia ver-
so lo Stato. 

a l'anno che ci stiamo 
lasciando . alle spalle ha 
dato anche prove'nuove e 
certe che esistono in a 

, grandi e combattive ener-
gie che si oppongono alla 
decadenza del paese. Non 
è vero quindi che tutto è 

. compromesso. E giusta-
'  mente lo ha sottolineato 

anche il Presidente della 
. ... . , , ., 

o si è visto nello slan-. 
ciò generoso con cui lavo-
ratori , cittadini di ogni 
ceto, giovani, gruppi di vo-
lontari , istituzioni locali, 
repart i delle forze armate, 
vigil i del fuoco, carabinie- " 
ri , poliziotti si sono prodi-
gati e si prodigano nel soc-' 

corso e nella solidarietà 
alle popolazioni così tre-
mendamente colpite dal 
terremoto. o si è visto 
nella magnifica lotta dura-
mente combattuta dai la-
voratori della Fiat, come 
da quelli di tante altre 
fabbriche. o si è visto 
nella possente e ammoni-
tric e risposta del popolo 
bolognese, della sua am-
ministrazione è di tutt i 1 

. cittadini italiani alla stra-
5 gè fascista del 2 agosto. 

o si è visto e lo si vede 
nella rivolt a degli onesti 
contro la corruzione e l'af-
farismo protetti ancora da 
troppe e potenti omertà. 

E', a questa a che Ì 
è rivolt a la e del 
Partit o comunista il 27 no-

_ vembre proponendo un 
cambiamento radicale nel-
la direzione dello Stato e 
della società, un Governo 
del quale sia forza promo-
trice e garante il . 

a C non ha pjù la capacità 
dì dirìgere il governo a 

Abbiamo chiesto e chie-
diamo il sostegno e il con-
corso di tutt i gli onesti, 
dentro e fuori dei partiti , 
delle forze, sane del lavo-
ro, della produzione è del-
la cultura, di quei demo-
cratici di ogni. tendenza e 
di quegli appartenenti ai 
corpi dello Stato che nono 
decisi a non cedere di un 
millimetr o agli * attacchi 
eversivi e ai ricatti  del ter-
rorismo, che vogliono uno 
Stato efficiente e pulit o e 
un'economia liberata dal 
peso soffocante dei paras-
sitismi e delle clientele di 
ogni colore. 

e vicende di questo ul-
timo scorcio dell'anno han-
no reso.palese che la -
mocrazia cristiana non  ha 

. più ormai la capacita di 
diriger e il governo . 

lia. i ciò portiamo tre 
;. prove, e su punti decisivi, 

davanti agli italiani . 
r . fronte all'esplodere 
- della corruzione e- degli 

scàndali 1 dirigenti della 
C hanno dimostrato di 

, non volere e di non sapere 
'  cambiare i loro metodi di 
^governo e rinnovare il loro 

partito- , al contrario, il par-
 tit o democristiano , si è 
chiuso in una proterva di-
fesa dell'inter o suo siste-
ma di potere e dell'operato 
di tutt i i suoi uomini, an-
che quelli più discussi. 
^ a tragedia del terremo-
to ha mésso a nudo i! gra-
do di inefficienza a cui i 
Governi dirett i dalla C 
hanno, portato  l'ammini -
strazione pubblica e gli ap-
parati delo Stato. 

a ultimo, - propri o in 

questi giorni, si è avuta la 
. condotta vacillante e incoe-
] Tenie della C e del Go-
; verno davanti ai ricatt i dei 

terroristi . 
Ecco perche noi diciamo 

/ che ci vuole una reale in-
versione di rotta nella di-
rezione . A que-

. sta consapevolezza noi spe-
riamo giungano al più pre-

'  sto quei partiti , quei grup-
pi politici , quegli uomini 
che pur  hanno finora aval-

: lato, condiviso o subito il 
: sistema di potere e il mal-

governo della . . 
: a proposta che ' abbia-
mo avanzato è fondata e ne-
cessaria, è reclamata dai 
fatt i e dall'esperienza. Es-
sa non è un rifiut o e una 
condanna dei partiti , ma la 
denuncia delle palesi e, pe-
santi insufficienze degli at-

 tuali partit i governativi, ed 
è la pressione massima e 

: altamente responsabile af-
finché essi si rinnovino pro-
fondamente e sappiano 

; porsi all'altezza dei proble-
mi dell'or* . Anche e fors€» 

j  propri o per  questo sappia-
} mo bene quante resistenze 
: incontrerà la nostra propo-

sta, con quanti pretesti e 
:'  con quante manovre si ten-
; terà di - eluderla. Sappia-

mo bene, anche, tuttavia, 
che grandi forze nel mo-
vimento operaio e in tutta 
la società, nel mondo cat-
tolico, nei partit i di tradì-

: zione laica, sono, sensibili 
\ alla necessità di un reale 
! rinnovamento politico e 

morale nella guida del pae-
se e possono impegnarsi 
con noi nella lotta per  rea-

> lizzarlo. 
Tutt o il partit o sia con-

; scio di quanto intensa, pro-
. fonda e continua debba es- '. 
: sere la propri a azione po-

litica, ideale organizzativa, 
di massa per  assolvere il 

- compito cui oggi - è chia-
mato. .. v 

Abbiamo bisogno di un 
: partit o più coeso e coeren-
{ te  pratica =ri- . 
'  vòlta a realizzare gli obiet-

tiv i che si e dato e che ha. 
: proposto ai lavoratori e al 
; paese: un partit o combat-, 
: tìvo, vigoroso, concreto, a-, 
; perto al nuovo, proteso a 
stimolare tutt e le energie. 
positive, pronto al dialogo 

: e all'intesa con tutt e le 
forze che aspirano al cam-

, biamento. . 
Con questa fiducia i co- : 

 munisti salutano l'anno nuo-. 
vo. che sarà per  noi anche 
quello in cui ricorderemo i 
60 anni della nostra sto-. 

'. ria per  trarn e nuova spin-
ta e nuovo insegnamento a ; 
migliorarc i e a proseguire 
con successo la nostra lotta. 

Precis a rispost a in consigli o regional e alle «aperture » dell a Giunt a 

Il PCI in Campani a sfid a la DC: 
primi ! i fatt i poi gl i accord i 

o del compagno Sassolino - «U compito principale che abbiamo di fron-
te, tatti : rispondere alle esigenze della gente» - e reazioni nella maggioranza 

Dalla nostr a redazion e 
 — o poche 

ore alla fine dell'» indimenti-
cabile 1960 ». A Napoli lo sce-
nario tradizionale di fine d' 
anno è scomparso, sparito. 
Niente bancarelle di "botti" , 
quest'anno severamente vie-
tati . puniti addirittur a con 1' 
arresto. Niente pescivendoli, 
altr> dominatori di San Sil-
vestro. venditori di una pie-
tanza troppo pregiata per  le 
magre finanze delle famiglie 
dei senzatetto. Al posto del 
colore della tradizione, per 
le vie c'è una manifestazione 
di lotta.  terremotati di Na-
poli sono in corteo: fanno de-
legazioni di massa alla Pre-
fettura. alla , al Co-
mune. i loro "fratelli "  del-

a e dell'Alt o Sele. che 
passeranno invece il Capo-

f danno nelle roulot»» o aoco-
' ra sotto le tende, giungono 

gli echi in consiglio regiona-
le. riunit o a Napoli e durato 
ininterrottament e fino a tar-
da sera. 

«n primo compito che ab-
biamo di fronte, tutt i quanti. 
è di dare risposte ai bisogni 
della gente, alle loro esigen-
ze, di affrontar e questa fa-
se di terribil e e dura emer-
genza che non può essere né 
sottovalutata no saltata. Pri-
ma di tutto viene la solida-
rietà con il popolo dei terre-
motati >. 

Antonio Bassolino esprime 
in consiglio regionale quello 
che i comunisti campani han-
no detto in queste settimane 
in ogni comune, in ogni as-
semblea. in ogni sede politi-

ca. E' hi discussione la rela-
zione del presidente democri-
stiano della : un do-
cumento del tutto insufficien-
te a governare la situazione. 
Prima di Bassolino ha parlato 
fl  segretario regionale della 

. un moroteo. a avuto ac-
centi nuovi, talvolta autocriti -
ci a parlato di "terza fase" 
da avviare in Campania. 

« Nessuno può pensare di 
farcela da solo di fronte ai 
compiti immani che abbiamo 
di fronte: c'è bisogno di un 
grande spirito unitario.'d i so-
lidarietà. per  avviare una 
nuova fase costituente della 

e ». 
a C propone l'avvio di 

un confronto sul programma 
tra tutt i i partit i democrati-

- ci che « non può non essere 
collegato al momento della 
gestione, alla necessità di dar 

. vita ad un'ampia coalizione 
di governo per  la Campania 
che comprenda tutte le forze 
democratiche». o stesso uo-
mo politico, appena qualche 
mese fa, ripeteva che fl e con-
fronto» con i comunisti po-
teva avvenire solo sul pro-
gramma ma non sulla sua 
gestione. / 

Bassolino rileva alcune no-
vità del discorso democristia-
no. ma anche le molte ccn-
traddizioni . e Che questa giun-
ta  sia stata assolutamente 

Sul terremot o convegn o 
di intellettual i a Avellin o 

A — Si svolgerà ad Avellino — presso l'aula magna 
o statale d'arte, via Tuoro Cappuccini — nei 

giorni 15 e 16 gennaio, promosso o Gramsci hi 
collaborazione con fl Centro studi per  la riforma  dello 
Stato e il Centro studi di politica economica, un incontro 
tra scienziati, uomini di cultura, dirigenti politici sui pro-
blemi aperti nel paese dal tragico terremoto di novembre 
e per  un rinnovato impegno degli intellettuali nello sforzo 
per  la salvezza e un nuovo sviluppo del .
lavori ai quali interverr à fl  compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del . saranno aperti nel pomeriggio 
del 15 gennaio da Alto Tortoreha. Seguiranno le relazioni 
dei professori Franco Barberi. Gustavo i  Sil-
vano Andriani . 

Sconcertanti contatti fra Bf e 
/ , 

\

id i un 

Dalla prigion e di D'Urso 
«ver baie» d'interrogatori o 
E* stato consegnato (insieme con una nuova foto del giudice) , che ha o an-
che a ai i - e i -1 i avvisati dopo 10 i - e in a 

Toni Negri fra i capi della rivolta in carcere? 

incapace di far  fronte all' 
emergenza non lo abbiamo 
denunciato solo noi. o  ha 
fatto la stampa. la TV. lo stes-
so compagno Crasi, venuto 
qui nei giorni scorsi, uomini 
e forze della stessa maggio-
ranza regionale; e. quel che 
più conta, è il giudizio co-
mune della gente, dell'opinio-
ne pubblica. . ragioniamo: 
perché è accaduto questo? 
Solo per  responsabilità di sin-
goli uomini politici? o non 
credo. a verità è che di 
fronte all'emergenza più gra-
ve la e ha pagato fl 
modo in cui è stata model-
lata. fl  suo intreccio con il 
sistema di potere democri-
stiano. che è una cosa corpo-
sa e ben visibile, non una 
formula astratta. ' come na 
detto il capogruppo regionale 
della C o che ha 
impedito a questo istituto di 
governare, di legiferare, di 
programmare, e ne ha fatto 
invece una grande macchina 
assistenziale, amministrativa. 
distributric e di prebende tra 
i vari feudi dei notabili de 
Ecco la gravissima responsa-
bilit à della . 

Critich e giuste, quindi, quel-
le dei comunisti denunce che 
continueranno, nette e ferme. 

«Eooure — ha detto Bas-
solino — noi non ci siamo 
limitat i a criticare: abbiamo 
avanzato proposte, preso ini-
ziative. indicato strade. Ab-
biamo presentato otto disegni 

 - ,  : « - P -
(Segua in penultima ) 

Trani 
non 

cancella le 
ambiguità 

del governo 
.  -

A — a rivolt a x sedata 
nel carcere di Trani non ha 
attenuato ma semmai avva-
lorato i] complesso delle rea-
zioni negative all'inter a con-
dotta del governo per  il se-
questro d'Urso. l'Asinara, e 
le ambiguità e i molti miste-
ri nella linea di. condotta 
verso i terroristi . l punto 
chiave delle polemiche resta 
la e linea della fermezza ». 
cui ha fatto riferiment o l'al-
tr o giorno il capo dello Sta-
to, contro ogni manifestazio-
ne di cedimento al ricatto 
eversivo. 

n '- una intervista rilascia-
ta ieri al Corriere della Sera 
il compagno Alessandro Nat-
ta, della segreteria del , 
ha precisato il giudizio «net-
tamente critico» dei comuni-
it i sulla azione ' del go-
verno Forlani: e Alla prova 
dei fatti , certo anche di 
quelli imprevisti e catastro-
fici — ha detto Natta — non 
ci sembra di-poter  riscontra-
re né chiarezza di idee, né 
tempestività e vigore di de-
cisioni, né saldezza e coe-
renza di = direzione. Questa 
valutazione severa — ha os-
servato fl  dirigente ' comu-
nista -> non è del resto solo 
nostra. , mi pare, an-
che dai commenti sulla con-
ferenza stampa dell'onorevo-
le Forlani. Non credo sia un 
caso o si possa imputare a 
oscure manovre, o a esaspe-
razioni polemiche, a disav-
venture. fl  fatto che dopo 
due mesi dalla sua : forma-
zione l'attual e ministero ap-
paia come una compagine 
debole e per  nulla coesa, 
non in grado di dominare gli 
eventi e di dirigere il pae-
se in un momento di indub-
bia ed estrema gravità. Né 
si può davvero pensare che 
la governabilità, la stabilità 
governativa, possano : essere 
difese e garantite pagando 
prezzi pesanti, come quello 
pagato a richieste ultima-
tive sul sequestro d'Urso. 

e — ha detto an-
cora Natta — sta nell'incer-
tezza e nella ambiguità del-
la linea < di condotta: nella 
mancanza o nel rinvio  di una 
risposta che rompesse subito 
fl  ricatto delle . di una 
scelta compiuta, poi. sotto 
la pressione della iniziativa 
unilaterale di Craxl. E*  ben 
difficil e giustificare come de-
cisione autonoma e già pre-
vista questo atto, che per 
i tempi e i modi rischia. 
come sta accadendo, di dare 
nuovo fiato ai gruppi ever-
sivi e terroristic i ». 

A segnalare l'equivocità e 
la pericolosità della cosidet-
ta «decisione autonoma» del 
governo a proposito dell'Asi-
nara. erano stati anche i re-
pubblicani («un limit e inva-
rcabile », ayavano detto, ol-
tr e fl  quale fl  governo non 
deve andare): e dalla segre-
teria del  è giunta ieri 
una nuova nota. che. facen-
do propri o « fl  monito del pre-
sidente Pettini», torna sulla 
esigenza a una iniziativa di 
governo capace di fronteg-
giare «la sfida lanciata daV 

(Segue in penultima ) 

Auguri a tatti 
i nostri lettori 
Doman i « PUnNè », cerne 

gl i altr i itemeli , ne* «c i -
ré e temer à in odicel a II 
2 temale . Aegartam e e 
tett i i nostr i lettor i * fe-
lic e W 1 . 

A — Una oscura storia 
di contatti tra giornalisti ed 
emissari delle Brigate rosse 
fa ora da sfondo alla dram-
matica vicenda del sequestro' 
di Giovanni . l set-
timanale  ha annun-
ciato di essere in possesso 
di un «verbale» di 35 pagi-
ne dell'*  interrogatori o » del 
rrt^rH^f""*** * ********* - A Al  u n o 

sua nuova foto scattata nel-
la «prigione» dei terroristi . 

e  ha realiz-
zato «un'intervista alle Bri-
gate rosse ». l tutto, nelle in-
tenzioni della direzione  del 
settimanale, dovrebbe essere 
pubblicato sul prossimo nu-, 
mero. Un magistrato \ della 
Procura di , il dottor 
Nicolò Amato, avrebbe auto-
rizzato la pubblicazione. Così, 
almeno, sostiene l'Espresso. 
l dottor  Amato, da parte 

sua. in tarda serata ha smen-
tit o di avere concesso un si-

mile permesso (« Non sarebbe 
in mio potere », ha detto), ma 
ha anche confermato di non 
avere preso alcuna, iniziativa 
di sequestro .di tutte le co-
pie del materiale. a sua 
decisione di non intervenire 
ha comunque suscitato fort i 
perplessità, tra gli stessi in-
quirenti , giacché l'« interroga-
torio s- di o conterrebbe 
una quantità di notizie riser-
vate sulle struttur e peniten-
ziarie, con nomi  e indirizz i 
di una cinquantina di magi-
strati e altre indicazioni che 
— pubblicate su un giornale 
— costituirebbero un bel rega-
lo a tutte le formazioni ter-
roristiche pronte ad organiz-
zare attentati e omicidi. Un 
provvedimento di sequestro. 
quindi, potrebbe essere preso 
dal sostituto procuratore -
menico Sica che. — al con-
trari o di Amato — è titolar e 
dell'inchiesta ~ sul. rapimento 

di Giovanni . 
o stesso giudice Sica, inol-

tre, nei prossimi giorni do-
vrebbe prendere tutte le ini-
ziative necessarie a fare luce 
su questa storia dei contatti 
Espresso-Brigate rosse che, 
come vedremo subito, presen-
ta molti aspetti sconcertanti. 

Tutte le notizie che si cono-
C in proposito ?ìnor*  sono 

solo quelle contenute in un 
comunicato diffuso ieri sera 
dalla direzione del settimana-
le. o riportiam o integralmen-
te:  settimanale
so pubblicherà nel prossimo 
numero in edicola sabato 3 
gennaio 1981 una lunga inter-
vista alle Br  e i verbali del-
l'interrogatori o dei terrorist i 
al magistrato Giovanni -
so. Questi due documenti, as-
sieme ad una foto Polaroid a 

Sergio Criseuoli 
(Segue in penultima)._ 

Nel carcer e dt Tran! , dopo la 
rivolt a e il drammatic o blit z 
di Ieri del carabinier i e dell a 
polizia , è tornat a la calma . Il 
direttor e ha ricevut o I giorna -
list i ed ha ricostruito , nel mi -
nim i particolari , l'accaduto : 
da quand o i detenut i e politi -
ci » preser o \ In ostaggi o di -
ciannòve - agent i di custodia , 
all'Intervent o final a che ha 
stroncat o la ribellione . Ora toc -
ca al magistrat i stabilir e le 
singol e responsabilità . Gli in -
quirent i tentan o di  chiarir e 
le responsabilit à di alcun i de-
tenut i  « important i » che si 
trovan o nel carcere . In parti -
colar e si cerc a di stabilir e 
qual e ruol o abbi a avut o Ton i 
Negri , Il capo dell'aùtonon" a 
padovan a coinvolt o nell'in -
chiest a sull e Br nel moment o 
in cui , all'intern o dei carcere , 
era scoppiat a la rivolta . 

v . A PAGINA- 1 

Neil'80 
Che significato ha avuto.il 
0 nella lotta contro il ter-

rorismo ? E*  la prima do-
cheriypigiamo,al P
i Bernardi;'-Bernard i

il magistrato della Procura 
della a di Torino 
che ha seguito le inchieste 
sulle Brigate rosse e su Pri-
ma a .e che. assieme ai 
giudici dell'uffici o istruzione, 
ha raccolto, fra le altre, le 
confessioni di Patrizio Peci e 

A<- : " 

di o Sandalo. «  1980 
— risponde il dott. Bernardi 
— ha fatto registrare i più 
importanti successi che mal 
ài siano verificati nel,rfieefre> 
paese, nella lotta contro V 
terrorismo. Non sólo alcuni 
gruppi sono stati pressoché 
smantellati, come
nea, o duramente colpiti, 
come le  Non solo è stata 
acquisita una serie impo-
nente di dati sulla strut-

tura . e l'organizzazione dei 
principali gruppi  perròristir 
ci. Non solo si è fatta luce 
su fatti criminósi gravissimi 

-é-vsimaT! siaiì mrre$toti iiume-
reti opparUntAti adj argam-
mdóhi terrorìstiche, alcuni 
dei quali di primissimo pia-
no, ma si è verificato, per la 
prima volta, uno scollamento 
dall'interno ed è stata aperta 
una breccia profonda sul ter-
reno della solidarietà di 

gruppo, attraverso le confes-
sioni a catena e la disponibi-
lit à di molti terroristi a col-
labormt* con la giustizia. Sa-. 
ne"  cosi apparse ancor ptft 
tftlare . le tràgiche contraddi-
zióni, là feroce determiniamo' 
ne di un progetto politico an-
tidemocratico -e senza sboc-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima ) 

Intervist a con il ministr o dell a Sanit à Anias i 

Difficil e l'accord o governo-medic i 
Da doman i pagherem o le visite ? 

a lunga trattativ a è finora senza esito e divergenze sulla parte economica 
l passaggio all'assistenza indirett a prevede un rimborso parziale e ritardat o 

Aumenta subito (+50%) 
il bollo per  le auto 

Aumenti a catena sono stati decisi ieri dal Consiglio dei 
ministr i riunit o nella sua ultima seduta dell'80. l rincaro 
più consistente riguarda il bollo dell'auto: l'aumento del 
50 per  cento, già annunciato nelle settimane passate, di 
venta esecutivo da subito. A questo proposito il governo ha 
adottato la scorciatoia del decreto legge che consente ap-
punto di far  diventare immediatamente operante la deci. 
sione (rimangiandosi cosi il disegno di legge che aveva de-
ciso di presentare regolarmente in Parlamento). Aumentata 
anche a a sul valore aggiunto); a partir e dal 
primo dell'anno passa dal 6 8 per  cento per  le bambole 
d i gaseda l l 4a l l 5pe r il gasolio da trazione. 
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Lung a trattativ a senza esito , fi n nell a tard a serata , al mini » 
sfer e dell a Saniti , par tentar e di sbloccar e la vertenz a tr a 
perl e pubblic a e sindacat i medici . In merito ' al riwnov* dette 
convenzione . Com' è note , 1 «generici* , t pediatr i  I «cesV 
dott i » hann o decis o di passare , con II 1. gennaio , all'assi -
stenza indiretta , nel caso che non si raggiunga  an 

A , alle otto 
e mezza del mattino, nella 
haU. di un grande albergo 
romano. E' l'ora della prima 
colazione. Sciami di turist i 
asiatici si dirigono verso la 
sala ristorante. l ministro. 
la notte prima, ha fatto le 
tre. al tavolo della trattati -
va con i medici, e ora sta 
per  recarsi a Palazzo Chigi 
per  la riunione di governo. 
E*, l'ultim e Consiglio dei mi-

nistri dell'anno, e al parlerà. 
di terremoto. a un piccolo 
«terremoto» minaccia di ab-
battersi tra due giorni sulla 
testa di tutt i gli italiani , a 
causa del passaggio all'aast-
sienza indirett a dei medic
Chi? Quali? Che cosa faran-
no? Sono 80.000 i «generici». 
i . pediatri. ; i « condotti » — 

Giancarl o Angeton i 
(Segua in penultima) . 

Letter a dì Bufalin ì 
sul process o in Gna 

Caro , leggo con 
sorpresa — e, anche per  il 
metodo seguito, con mio di-
sappunto — sn runttà di ieri, 
martedì 30 dicembre, il cor-
sivo intitolat o «Alterine e 
preoccupazione», la oorri-
spondenaa da Pechino di 
Stefmund Glnaberg. i titol i 
che o tutta l'infor -
mazione e il commento sol 
processo, che è n corso a 
Pechino contro la vedova di 

, Jiang Qlng, e la « ban-
da dei quattro». 

Per  quanto riguarda U 
merito, premetto che io non 
sono in linea generale favo-
revole alla pena di morte, e 
sono sempre propenso a che, 
a procedimenti corretti e a 
giusti giudizi, si accompagni 
uno spirito di clemenza; e 
dò anche por  evitare che si 
diano pretesti a chicchessia 
di trasformare responsabili di 
delitt i e atti politici granasi-
mi — che siano costati al 
propri o popolo o all'umanit à 

oppressione, dispotici arbitrii , 
persecuzioni e sangue (e que-
sto e, io ne sono convinto, 
il caso della « rivoluzione cul-
tural e cinese ») — in possibili 
vittim e ed eroi (o eroine). 
Anche a me sembra giusto, 
quindi, auspicare che Jlang 
Qlng non venga messa a mor-
te. Sd è anche ovvio consta-
tare, certo, che non può far-
si solo di lei la responsabile 
della « rivoluzione culturale », 
che di responsabili, ed anche 
aberranti sostenitori, pure n 
Occidente, ne ha avuti tanti

a rivoluzione culturale ha 
avuto senza dubbio cause mol-
teplici e profonde e ha coin-
volto una parte del partito , 
sicché non può ridursi  solo a 
un mero problema giudiziario. 

a non posso accettare le 
axfomentazioni del corsivo, 
secondo cui una fase politica 
come quella che ho già aopra 
qualificato, per  Q eoto fatto 
di essere stata un movUnento 
ehi ha coinvolto pandi 

se e trovato appoggi hv« in-
tellettuali» (è accaduto per-
sino per  il nazismo e il fa-
scismo). e sia sfociato in pro-
lungata manifestazioni di 
guerra civile, non consenti-
rebbero di accertarne le re-
sponsabilità, e condannarle, 
anche sul piano giudiziari a 

Ad ogni modo, le conside-
razioni espresse nel corsivo 
sollevano problemi comples-
si, opinabili e discutibili . i 
spiace constatare, però, che 
sul contenuto di un corsivo 
de tVnità, che, non essendo 
firmato , viene naturalmente 

o coree una presa 
di posizione del partit o nei 
rapport i mternaaionali, non 
sia stato uiuuii i sentito
parere dì chi ha incarichi di 
responsabilità nella politica 
estera del partito . Saluti cor-
diali . 

Paolo BufaTmi 

Come- osserva 0 compagno 
Paolo Bufatoli le nostre con-

f «vile attuali vi-
etnde cinesi, nominate dal 
processo ai «4*, soUeasno 
problemi compiessi, optnobtH 
e discutibili ed è quindi mo-
stro Jwipoyno lavorate per 
oppfofostdtrtt, , cnJe-
rirU  ben oltre i confini di 
un commento e a caldo», 

Una preoccupazione, 
smtmente, abbiamo votato 
esprimere ieri: che una fase 
intera delta recente storia 
cinese, così drammatica, te-
cerante e complessa come te 
«rivoluzione culturale», pos-
so essere archiviata attra-
verso un procedimento giudi-
ziario, senza mettere a fuoco 
e analizzare le contraddizioni 
sociali, le cause ideologiche e 
pohtiche che  deter-
minata e le hanno conferito 
tanta tragica corposità. 

 ciò non per sottovoJm-
tare crimini e respon sa Witt i 
personali, che d sono stati 
e vanno giudicati: ma per 
non lasciare irrisolti  proble-
mi oggettivi da cui dipenOe 
— et sembra — lo svOappo 
futuro di quel grande paese 
e di queOa grondo rtoote-
zìone. 

 ogni caso Bufeftnt Jet 
ragione quando osserva che fi 
modo con cui a nostro com-
mento è stato presentato po-
teva essere interpretato co-
me una presa dt pueàrtone del 
parttt o nei rapporti interna-
atonali/ e non fneeos*  aecon* 
àounaconsuetudtna che et 
è propria, come un commen-
to del giornale di cui 
mo tutto tx 

C> 

http://avuto.il
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o il blit z è cominciata l'inchiesta della magistratura 

Anche Toni Negri tra color o che 
la rivolt a nel carcer e di 

 detenuti saranno accusati di sequestro di persona, detenzione di esplosivi, danneggiamento, lesioni aggravate e resi-
stenza a pubblico ufficiale - Visita al carcere dopo la sommossa - e per i giornalisti le fasi dello scontro 

Dal nostr o Inviat o 
 - Alle dieci in 

punto il massiccio ed alto 
cancello del supercarcere 
(250 reclusi. 150 in massima 
sicurezza, di 60 « politici >) si 
spalanca, spinto a forza da 
un brigadiere in borghese, e 
con una cuffia di lana calata 
sulla fronte. Controllo dei 
documenti e, poi, subito 
dentro. Guardati a vista, lun-
 go il viale che porta agli uf-
fici , a pochi metri dallo sce-
nario della rivolta . 

Fanno strada agenti di cu-
stodia dai visi tirati , la barba 
lunga, dai modi cortesi ma 
sbrigativi . , oltr e un 
secondo robusto portone di 
ferro, attorno e dentro la pa-
lazzina a tr e piani (divisa in 
sei piccoli reparti ) che è poi 
la sezione di massima sicu-
rezza. si è svolta la battaglia. 
Sono passate poche ore dalla 
conclusione e spira ancora a-
ri a di tensione. 

a rivolt a è stata domata 
ma sulle teste, il volteggiare 
di un elicottero richiama le 
immagini di lunedì pomerig-
gio. Brigatisti , nappisti e 
piellini . protagonisti della 
sommossa, sono ancora qui. 

i notte l'hanno passata 
quasi tutta all'aperto, nei 
cortil i controllati a distanza. 

-« Non c'è stato alcun"  tra-
sferimento finora — dice 
Giuseppe Brunetti . 42 anni il 
direttor e del carcere — Toni 
Negri, o Ferrar i Bravo; 
Giuliano Naria, Bruno Se-
ghetti, Francesco Piccioni, 
Emili o Pesce, e poi ancora 

Fano, Grimaldi . , 
' e Abatangelo: sono 

alcuni tra i 98 detenuti pre-
senti nelle due sezioni teatro 
della rivolt a e dello scontro. 

Ora che tutto è finit o si 
tenta una ricostruzione di 
quanto è accaduto: dall'inizi o 
della violenta protesta, con i 
19  agenti catturati , fino al 
blitz . l  direttor e non offre 
rivelazioni, non può dire tut-
to — fa osservare — ma dal-
le scarne notizie che dà, in-
sieme ad un giovane tenente, 
Edoardo , il comandan-
te delle guardie carcerarie. 
c'è già, fotogramma dopo fo-
togramma. il film dell'assal-
to. della liberazione degli o-
staggi, degli scontri e dei fe-
rimenti . 

Come escono 
i documenti br? 

a fase più altamente 
drammatica è quella che co-
mincia intorno alle 15 quan-
do da a parte l'ordin e di 
agire. li direttor e compone ti 
numero interno dell'apparec-
chio telefonico della sezione 
dei terroristi . « Adesso finite-
la — dice calmo — in fondo 
avete ottenuto che l'attenzio-
ne si puntasse su di voi. Ora 
basta, arrendetevi ». ripete. 
confidando nel fatto che lui, 
come tiene a sottolineare poi, 
non ha mai mancato di ri -
guardo ' nei loro . confronti. 

a parte si passano 'a 
cornetta in due o tr e («non 
ho riconosciuto le voci> dice 

Brunetti) . Alla fine uno ri -
sponde: «Noi andiamo avan-
ti >. Pressa poco, nello stesso 
momento, a , la regia 
dell'eversione, fa scattare il 
suo piano: la diffusione del 
nuovo messaggio, sul rapi-
mento o e del docu-
mento del « comitato di lot-
ta » dei detenuti di Trani . 

Chi ha provveduto a farne 
uscire una copia dal super-
carcere? Anche su questo 
grave episodio è aperta u-
n'inchiesta. Si è saputo che 
nei due giorni precedenti la 
sommossa si sono svolti, con 
regolare permesso, solo tr e 
colloqui tr a detenuti e paren-
ti . l  rifiut o della resa era 
forse un prendere tempo per 
essere certi che il contenuto 
del volantino venisse reso 
noto propri o dai sequestrato-
ri del magistrato e in modo 
che apparisse chiaro il colle-
gamento tra le due azioni? 

Quando si lanciano all'at -
tacco i gruppi speciali (era-
vamo certi che fossero di-
sarmati, ma in carcere può 
succedere di tutto, aggiunge 
ii direttore) i rivoltosi hanno 
già tolto le divise agli ostag-
gi 

Poco prima i brigatisti si 
erano detti disposti - a ", rila -
sciare un altro agente. Gio-
vanni Telesca. « Noi abbiamo 
accettato — racconta il diret-
tore — era uno stratagemma. 
Per  liberarl o ci voleva una 
chiave e non potevamo mica 
darla a loro. Avrebbero aper-
to tutt i gli altr i cancelli». 

Comincia così, tra richiami 
secchi e grida concitate, la 

sequela delle esplosioni: dalla 
terrazza e dal piano terra i 
30 uomini del blitz, cui si 
uniscono le guardie carcera-
rie, che con il plastico fanno 
saltare le serrature dei can-
celli. Uno viene trovato sal-
dato, perchè i brigatisti era-
no in possesso di un attrezzo 
elettrico abbandonato da un 
agente che stava  eseguendo 
riparazioni in una cella. -
l'interno . i detenuti, che lan-
ciano lattine di birr a confe-
zionate con zucchero, zolfo e 
teste dei fiammiferi . Saranno 
propri o questi rudimentali 
ordigni («davvero non ce lo 
aspettavamo >, confessano poi 
alcuni carabinieri) a ferir e 
gli agenti di custodia una 
ventina, ricoverati ora in o-
spedale. 

e vera e propri a è 
durata — secondo la versione 
fornit a dalla Procura della 

a — al massimo 
mezz'ora. a in tutt o l'ope-
razione poi durerà quasi due 
ore perchè si è perso tempo 
per  liberare sette agenti di 
custodia rimasti rinchiusi in 
una cella. 

l giudice Nicola . 
sollecitato a fornir e una 
spiegazione di alcuni aspetti 
apertamente spettacolari del-
l'operazione, dice: « Forse si è 
un pò 'esagerato... > Gli agen-
ti e i carabinieri si faceva-
no largo sparando anche 
proiettil i di gomma fin quan-
do non hanno costretto i 
quasi cento detenuti (tr a essi 
una quarantina di « comu-
ni >) a stendersi per  terr a in 
segno di resa. o 

feriti ; sólo:, in quattro: -
stropasqua, , Piras, e 
CiuUo; tre gli ostaggi, gli a-
genti Telesca, la Forgia - e 
Spagna: una ventina gli agen-
ti e i carabinieri rimasti con-
tusi o nei corpo a corpo con 
i detenuti o perchè sbattuti 
con violenza dallo sposta-
mento d'ari a delle esplosioni, 

Con questo bilancio, ora. è 
il momento delle inchieste. 
Chi sono stati i veri ispirato-
r i della rivolta? Proprio tut-
ti? Anche il professor  Negri, 
leader  dell'Autonomia? -
sposte ufficial i non ce ne so-
no. Alla Procura della -
pubblica il magistrato si la-
scia sfuggire questa dichiara-
zione: . 

a un mese 200 
agenti senza riposo 

« Qualcuno ha riferit o di a-
verlo visto in prima fil a 
quando sono entrati gli uo-
mini del commando speciale. 
E allora. "  si  faccia questa 
considerazione: se avesse vo-
luto dissociarsi... >. E i ma-
gistrati snocciolano i reati in 
base ai quali saranno posti 
sotto accusa i rivoltosi: se-
questro di persona a scopo 
di terrorismo, detenzione di 
esplosivi, danneggiamento, le-
sioni aggravate, resistenza a 
pubblico ufficiale. Ci potreb-
bero scappare condanne per 
decine di anni. , coperti 
dal più stretto segreto, sono 
cominciati i primi interroga-
tori , e dei detenuti e degli 
agenti che erano in ostaggio. 

'< C'è un'inchiesta ammini-
strativa avviata dal ministero 
di Grazia e Giustizia che si 
sta occupando anche del cen-
simento dei danni alle strut-

tur e del penitenziario.  . , 
e celle sarebbero ina-

gibil i e sarà necessario tra-
sferire una parte dei detenuti 
anche perchè, adesso, nel 
carcere di Trani , - mancano 
molte guardie.  . , 

A parte quelle ferit e (in 
ospedale . uno commenta a-
maro: « Chiedete , a Craxi 
perchè ha voluto chiudere 
l'Asinar a »). 

Sottoposti a ritm i stressan-
ti . da un mese senza una 
giornata di riposo, provati 
duramente dalla rivolta,  tanti 
dei circa 200 agenti sono fi-
nalmente a riposo. i sosti-
tuiscono i carabinieri. Fuori 
dal carcere, nella hall di un 
albergo, la moglie di Negri. 
Paola, è « indignata ». : 
e n fondo era un'azione di-
mostrativa ed è grave che lo 
Stato abbia risposto con una 
messinscena, un grande spie-
gamento di forze, di fronte 
otte riCnic3i.£ u€( QcisriUt i s. 
Poi i familiar i stendono un 
documento in cui si condivi-
de la richiesta dell'abolizione 
delle supercarceri, quella del 
fermo di polizia, e si defini-
sce la reclusione « regime dì 
annientamento». Paola Negri 
dice: o non possono far 
sentire la loro voce se non 
con atti di forza ». a dimen-
tica che il professore, quando 
ha voluto, ha pure concesso 
delle interviste. 

Sergio Sergi 

 Gis, un gruppo costituito 
dopo la strage di via Fani 

ROMA — Per i GIS (Grupp i di Inter -
vent o «pedal e dei carabinieri ) i l  blit z 
nel supercarcer e di Tran i è stat o II de-
butt o ufficiale : hann o agit o in non più 
di venti , In strett a ' collaborazion e ' con 
forc e scelt e dell a polizia , e hann o messo 
In pratic a per la prim a volt a in un car-
cere un lung o period o di addestramento . 
I « Gis », infatti , pressoch é econosciut i 
al pubblico , sono stat i costituit i fi n dal 
sequestr o Moro quand o però in molt i 
altr i Stat i europe i già agivan o da temp o 
corp i analoghi .  . 

Sul numer o degl i effettiv i e sull a ubi -
cazion e dell e basi^logistich e dei Gis non 
si sa gran che ; qualch e particolar e è 
stat o invec e diffus o sul tip o ' di adde-
stramento , di equipaggiament o e sui ti -
pi di intervent o a cui sono preposti. 
Gi i uomin i di - quest o repart o sono in 
grad o di maneggiar e esplosivi , anch e i 
più sofisticati , particolar i tip i di arm i 
e guidan o I più svariat i mezzi di loco -
mozione . 

L'addestrament o è lunghissim o a par-
ticolarment e meticoloso : i Gis sono 
espert i dell a lott a a corp o a corp o (e 
una dimostrazion e è stat a data propri o 
l'altr o ier i a Trani) , sono rocciatori , 
sciator i e paracadutisti . L'equipaggia -
ment o del Gis costituisc e un capitol o 
a parte : tutt i i  mezzi di trasport o pos-
sibil i sono , In pratica , a lor o disposi -
zione . Sono In grad o di arrivar e In ogn i 
part e dell a penisol a in un temp o estre -
mament e bre <*. La lor o base operativ a 
sarebb e in una zona sconosciut a del* 

l'Itali a centrale . Quant o all'attrezzatu -
ra dispongono , oltr e a tutt i I tip i d i 
arm i ed esplosivi , di tut e ignifughe , ra-
diotelefoni , microradi o ricetrasmittenti , 
arm i cort i e lungh e adatt e anch e al-
l'Impieg o notturn o e In cattiv e condizio -
ni di luce . I Gis sono comandat i da un 
capitan o . e sono , a turno , in perenn e 
stat o di allarme . 

L'altr o Ieri i  vent i carabinier i super » 
specializzat i sono arrivat i nel supercar -
cere di Tran i a bord o di tr e elicotteri , 
mentr e l'operazion e veniv a coordinat a 
dal comand o general e di Roma. .L'azio -
ne all'Intern o del carcer e è stat a possi* ' 
bile , tuttavia , anch e grazi e all'aiuto ' di 
repart i special i dell a Celere. La Polirl a 
A Intervenut a sia all'estern o del carcere , 
sia nell a fase operativa . Tra I ferit i del 
ìì''t z si contan o pròpri o alcun i agenti . ' 

Ier i II ministr o dell a Difes a Lagorl o 
si A Incontrat o nell a sede del comand o 
general e dell'arm a con I Gis intervenu -
t i a Trani . Il ministr o ha espress o ai 
militar i i l  più viv o compiaciment o per 
l'operazión e di servizio . Un telegramm a 
di compliment i era stat o Inviat o subit o 
dopo II blit z al comandant e dei carabi -
nier i C?ppuzz o anch e dal precident e Per-
tini : «Caro general e — affermav a II 
messaggi o — i l mio plaus o a lei e ai 
suo l carabinier i che, senza scénder e a 
patt i con I terroristi , hann o saput o do-
mare la rivolt a con abilità , coraggi o e 
saggezza ». 
NELL A FOTO: I carabinier i del repart o 

: speciale . 

Tutt i i detenut i 
trasferit i «politici » 

dal carcer e 
 — Tutt i  detenuti 

« politici » rinchiusi nella se-
zione di « massima sicurez-
za » di « Fornelli », sull'isola 
dell'Asinar a sono stati trasfe-
rit i con elicotteri dell'eserci-
to in altr e carceri della peni-
sola. o sgombero dei dete-
nuti è stato reso possibile ieri 
da una leggera attenuazione 
della violenta ondata di mal-
tempo che. abbattutasi sulla 
Sardegna nei giorni scorsi, a-
veva costretto ad un rallenta-
mento nelle operazioni di 
chiusura graduale del super-
carcere decise dal ministero 
di Grazia e Giustizia. Una ri -
duzione sensibile della bufe-
ra di vento, mentre i collega-
menti marittim i continuano 
ad essere sospesi per  le pes-
sime condizioni del mare, ha 
consentito a due elicotteri 
dell'esercito di raggiungere 
l'Asinar a e di trasferir e in 
une località imprecisata del-
la penisola, 10 detenuti del 
gruppo ospitato nei bracci 
speciali allestiti per i terro-
risti.  , - - "  -

n trasferimento dei dete-
nuti , nell'ambito dei piani di 
chiusura strisciante del su-
percarcere. è coperto dal se-
greto più assoluto. Secondo 
quanto ha appreso l'agenzia 

a i! fonogramma del mi-
nistero prevedeva per  la gior-
nata di ieri il trasferimento 
di 10 detenuti da « Fornelli » 
e da « Centrale » verso altr e 
carceri di massima sicurezza 

della penisola, ma 11 maltem-
po ha impedito l'attuazione 
delle operazioni di sgombero. 

 due grossi elicotteri del-
l'esercito, provenienti da un 
aeroporto della penisola, han-
no fatto uno scalo tecnico 
nel settore militar e dell'aero-
porto di Alghero-Fertilia . -
po il riforniment o hanno rag-
giunto l'Asinar a per  procede-
re allo sgombero di 10 dete-
nuti .  reclusi i cui nomi so-
no stati comunicati al diret-
tore del supercarcere dot-
tor  Franco , sono 
stati avvertit i poco prim a 
dell'inizi o delle operazioni 
della decisione di trasferirl i 
Gli elicotteri dopo aver  cari-
cato i dieci detenuti ritenuti 
a particolarmente pericolo-
si » e la scorta di carabinieri 
impegnata nella, traduzione 
speciale hanno lasciato la 
piccola isola dirett i nella pe-
nisola. 

Secondo indiscrezioni, pe-
raltr o non confermate uffi -
cialmente, nel gruppo dei 
dieci che ha lasciato oggi 
l'Asinar a figurerebbero gli 
ultim i due « politic i » di ri-
lievo che si trovavano a For-
nelli e cioè'Giovanni Genti-
o Schiavone di 30 anni, uno 
dei capi storici del Nap ed 
il brigatista Gino Zanetti. 
'  Non è stato possibile ac-
certare se anche  nove de-
tenuti « comuni » reclusi al-
l'Asinar a sono già stati tra-
sferit

A o 13 i per  droga 
O — Otto chili e 450 grammi di cocaina pura, per  un 

valore di oltr e 1 miliardo , sequestrati; tredici persone, mol-
te delle quali di nazionalità sudamericana, arrestate: sono 
questi i prim i risultat i di un'operazione della Guardia di 
Finanza conclusasi ieri dopo due mesi di indagini. E' un 
nuovo, important e colpo dato alle organizzazioni internazio-
nali del traffic o di stupefacenti che hanno fatto di o 
uno dei centri nevralgici per  lo spaccio della droga in tutt a 
Europa. e è important e soprattutto perché le tre-
dici persone arrestate non sembrano essere semplici spac-
ciatori , ma i veri e propr i organizzatori del traffic o di co-
caina che veniva trasportata in a dalla Bolivia per 
via aerea. 

Tr a i tredici arrestati vi sono, oltr e al capo detta banda 
(di.cui però non è stato fatto il nome), sia i corrieri , n 
genere sudamericani, sia gli organizzatori della rete di 
distribuzione della cocaina nelle altr e città italiane. A 
FOTO: la droga sequestrata, ; 

À a i i conflitti di competenza 

Nuov e difficolt à per I inchiest a sull a strag e 
l rischio è chegl'indagine sulla bomba alla; stazione venga assurdamente; separata da quella sui 

"terrorist i neri —" e perizie sull'esplosivo hanno chiarito poco sili meccanismo dell'attentato 

Dalla nostr a redazion e 
A - Non sono più 

soltanto voci. o istru-
zione di Bologna e per  esso 
il consigliere istruttor e Ange-
lo Velia, ha confermato l'e-
sistenza di vari conflitt i di 
competenza circa il diritt o o 
meno dei giudici bolognesi a 
inquisir e gli imputati di par-
tecipazione ad associazione 
sovversiva e banda annata. 
arrestati dalla Procura della 

a durante i prim i 
quaranta giorni della inchie-
sta sommaria sull'infame at-
tentato, del 2 agosto alla sta-
zione centrale. 

, il giudice Velia ha te-
nuto un incontro < informa-
le » con la stampa per  fare 
un bilancio sullo stato delle 
inchieste sul terrorismo che. 
in questo ultimo anno, sono 
piovute sui tavoli dei magi-
strati di quell'ufficio : strage 
della stazione, assassinio del 
giudice o Amato. Prima 
linea. 

Vefla ha detto che l'uffici o 
ha svelato di aver  chiesto 
l'obbligatori o parere del 
pubblico ministero su questa 
faccenda. Però non ha tradit o 
quale sta la convinzione o 
l'interesse dell'uffici o istru-
zione per  questi conflitt i di 

cui, peraltro, si era sentito 
parlar e o minacciare già fin 
da prima della formalizzazio-
ne dell'inchiesta, avvenuta il 
20 settembre scorso. 

- e del . pubblico 
ministero e ne! caso della in-
tera Procura della -
ca di Bologna era stata chia-
ra fin dal principio : l'episo-
dio strage separato da) di-
segno strategico complessivo 
della eversióne nera non a-
vrebbe senso comune. Senza 
il piedistallo di questo pro-
getto d'eversione la strage 
rischia di essere attribuit a al-
la folli a di un pugno di cri-
minali usciti di senno nel 
forzato ozio del carcere. 

a separando l'inchiesta 
della strage dai numerosi. 
orrendi delitti , compiuti dalla 
banda armata e associazione 
sovversiva che si era coagu-
lata attorno al mai disciolto 
« Ordine nuovo » che si mani-
festava con la pluralit à di 
sigle di copertura (Nuclei 
armati rivoluzionari-Nar ; 
Terza posizione: o 
popolare .
Comunità organiche di popo-
lo: Unità rivoluzionarie: a 
studentesca, ecc.. con, ramifi -
cazioni anche in altr e regioni 

, l'uffici o istruzione 

verrebbe sgravato da una 
montagna di impegni e di fa-
tiche indagatone a  cui non 
era psicologicamente prepa-
rato. Questa dei < conflitt i > 
pare sia diventata un fatto 
paralizzante, e Velia ha con-
fermato che questo problema 
è preliminar e ad ogni altr a 
questione, se si vuole proce-
dere oltre. Oltr e dove? Con 
queste premesse il traguardo 
sembra molto lontano, tanto 
distante da essere irragiungi -
bile. - '

Aiut i alla loro fatica, d'al-
tr a parte, non sarebbero per-
venuti nemmeno dalla tanto 
sospirata perizia balistica de-
positata. come è noto, alcuni 
giorni or  sono. Velia ha detto 
che la mattina del 2 agosto 
alle 10,25 nella sala d'aspetto 
di seconda classe della sta-
zione è scoppiato « qualche 
cosa ». a non si sa che co-
sa. Prevale la convinzione 
che l'ordign o fosse composto 
di un «coctail*  di esplosivi 
(20-25 chili , contenuti in una 
borsa di plastica con cernie-
ra a lampo e quattro piedini 
metallici): nitroglicerina , ni-
troglicole, nitrat o di ammo-
nio. solfato di bario, tritolo , 
T-4 e nitrat o sodico. 

o fu <Àimico. e 

il consigliere istruttore : e Un 
temporizzatore "  - artigianale 
terroristico  di , natura chimi-
ca ». n altr e parole: alcune 
gocce di acido solforico ca-
dute sulla nitroglicerin a dopo 
aver  perforato una vescichet-
ta di gomma dentro cui l'a-
cido era stato versato dal 
terrorista . a perizia non a-
vrebbe speso una parola sul-
le prove che si  dice siano 
state compiute con i barilott i 
di birr a alla spina del tipo di 
quelli acquistati dall'imputat o 
Francesco Fin-lott i a . 
un paio di settimane prima 
della strage. Se da .queste a-
nalisi non potranno - venire 
lumi, potranno sperare i giu-
dici negli esami fatti eseguire 
nei laboratori della Germa-
nia? Velia sembra cadere dal-
ie-nuvole. Non gli risulta che 
siano : state ordinate analisi 
ad esperti tedeschi, ma poi 
dice che. se sono state ese-
guite. non se ne conoscono 
ancora i risultati. 

 giudici istruttor i Aldo 
Gentile e Giorgio Floridi a 
sono andati in Germania due 
volte in questi quattro mesi. 
ma pare . per  ascoltare un 
testimone minore, che non a-
veva grandi cose da dire. 

Angel o Scagliarm i 

30 mila giovani 
cristiani per  la 

libert à in Bolivia 
* . O — 

Circa trentamil a giovani pro-
venienti da tutt a l'Europ a 
(600 sono arrivat i anche dal-
la Polonia e 300 dalla Jugo-
slavia) si sono incontrati ièri 
sera nella basilica di San 

o con il Papa per'affer -
mare la lóro volontà di-pace, 
dì riconciliazione intemazio-
nale nella giustizia' sociale e 
nel rispetto dèi diritt i del-
l'uomo.  >  . 
' a è 6tata pro-
mossa dalle, comunità di Tal-
zè, un centro ecumenico fon-
dato su una collina- della 
Borgogna meridionale dall' 
abate, protestante r 
Schutz. ' 

Al convegno di , che 
ha avuto inizio il 27 acorso 
e si -concluderà il primo gen-
naio 1961. giornata mondiale 
della pace, avrebbero dovu-
to essere presenti 15.000 gio-
vani ed invece se. ne sano 
presentati in 30.000. , di 
essi hanno visitato le «me 
terremotate ed hanno cori 
deciso di lanciare a- tatt i i 
giovani del mondo una e let-
tera » in cui si 
denuncia «l'ineguale riparti -
zione delle ricchezze». ' ' 

Sono i terrorist i dell a rivolt a di Trani 

Anche i br  Seghetti e Piccióni 
sono entrati nell'  inchiesta o 

A — Si allunga ancora 
l'elenco degii imputat i per ii 
caso . Un nuovo manda-
to di cattura che riguarda 39 
delle 51 persone coinvolte nel-
l'inchiesta giudiziari a sulla 
cosiddetta « colonna roma-
na » delle « Brigate rosse » 
è stato emesso dal giudice 
istruttor e Ferdinando -

posimato.. . provvedimento, 
notificato nei giorni scorsi 
ai presunti terrorist i detenu-
ti da alcuni mesi, costitui-
sce in sostanza la formula-
zione del nuovo capo d'accu-
sa contro gli imputati . Tutt i 
sono .accusati di formazione 
e partecipazione a banda ar-
mata, mentre due di loro 

Un o testimone* 
vide uccidere Pecorelli? 

A — Sarebbe un giornalista pubblicista, collaboratore 
di un settimanale, il misterioso testimone che vide per  ulti -
mo o Pecorelli e forse fu presente all'agguato moriate 
che gli venne te&o da uno o più killer . Forse oggi stesso 
questo «testimone segreto» verrà ascoltato dai magistrati. 

e essere in grado di fornir e elementi util i per  le in-
dagini sull assassinio del direttor e della rivista scandalisti-
ca O.P. 

Polizia e carabinieri stavano ricercando da tempo que-
st'uomo. che ieri sera, inaspettatamente, si è presentato di 
sua spontanea volontà ai funzionari della questura. Sem-
bra che egli abbia trascorso con Pecorelli buona parte del 
pomeriggio del 20 marzo del T»; l due, amici da tempo, 
sarebbero dovuti andare a cena insieme. All'uscit a della ri -
vista O.P. l'agguato mortale: Pecorelli fu ucciso con alcuni 
colpi di pistola alla testa; l'amico si sarebbe salvato per 
una banale coincidenza. 

sono stati * coinvolti ' nell'in -
chiesta sulla strage di via 
Fani e sul rapimento e. 1* 
uccisione di Aldo . Si 1 
tratt a di Bruno Seghetti e di | 
Franco Piccioni, ai quali il 
magistrato contesta anche 
ia partecipazione all'uccisio-
ne del colonnello dei cara-
binier i Varisco e dell'esponen-
te democristiano Schettini 
e all'assalto al Comitato 
provinciale della C in piaz-
za Nicosia, Stessa accusa per 
il caso o e per  u delitto 
Varisco è rivolta  contro Pro-
spero Oallinart . 

Seghetti e Piccioni sono 
detenuti nella sezione specia-
le del carcere di Trani e sa-
rebbero stati tr a i più atti -
vi nella rivolta  sedata ieri . 

Nel provvedimento del giu-
dice o compaiono 
i nomi più noti del terrori -
smo di estrema sinistra, co-
me Peci, Oallinari , a 
Nanni, Anna a Braghet-
ti . Seghetti, Antonio Sava-
sta, Giovanni Zanetti, Sal-
vatore , Antonio 

, Alessandra e 
, e Fiore, o 

, a Nicolotti . 
Carla Brioschi ed altri . Q 

mandato di cattura, consegna-
to a sei avvocati difensori 
degli  imputati , si compone 
di 82 pagine e accoglie in 
pieno le richieste formulat e 
dal pubblico ministero Nico-
lò Amato. ; 

A parte 1 delitt i o e 
Varisco. ad ognuno degli im-
putati viene attribuit o un 
ruolo nella organizzazione o 
nella esecuzione di numerosi 
altr i attentati compiuti, a 

a negli ultim i tempi 
dalle «Brigate rosse»: dal-
l'uccisione del vicepresidente 
del Consiglio Superiore della 

a Vittori o Ba-
chelet egli omicidi dei sot-
tufficial i di pubblica sicu-
rezza i e Taverna, 
* e del mandato 
di cattura è stata deelsa in 
seguito agli ultim i sviluppi 
dell'inchiesta che hanno con-
sentito, tramit e partale ba-
listiche e grafiche, di indivi -
duare gli autori di scritt i 
trovat i nei «covi» scoperti 
in via Silvani, n via Pesci 
ed alla circonvallazione Clo-
dia, e di accertare che al-
cune armi sequestrate furo-
no adoperate in occasione 
dei vari attentati.  < v 

a Banca di Andri a 
supera i suoi confini. 

! ' 1 

Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornir e un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per  questo la Banca di Andri a ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Calabria, dando orìgine a "  -
una nuova banca: la Banca Centro Sud. 

a prima banca nata nel Centro Sud. 
per  il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

e forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre. 

5  * * i 

Sbanca centr o sud 
U rapporto personale. 
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Si è parlat o dei rapport i economic i bilateral i , 

Purament e operativ a 
la mission e 

di Jagielsk i a Mosca 
a capitale si appresta a celebrare il Capodanno - Sui 

giornali le crisi in Occidente e il 58° delPUnione Sovietica 

 t , "3 *  « verbale » dalla prigione di o 

Dal nostro corrispondente 
A — l ministro degli 

esteri polacco Czyrek non 
era ancora, si può dire, sa-
lit o sull'aereo per  Varsavia, 
che il vice presidente del 
Consiglio dei ministr i Ja-
gielskj  arrivava a a a 
capo di una autorevole de-
legazione di governo. Come 
emerge dal laconico comu-
nicato apparso sulla «
da » di ieri, tema dei collo-
qui che Jagielski ha avuto 
con la delegazione sovietica, 
è stato lo sviluppo delle re-
lazioni bilaterali n collega-
mento con il progetto di 
sviluppo economico della 
Polonia per  il 1981 e le que-
stioni legate al coordinamen-
to dei piani per  il prossimo 
quinquennio tra Polonia e 
Unione sovietica. SembTa 
chiara l'intenzione, sia dei 
sovietici che del governo 
polacco, di stringere i tem-
pi per  la concretizzazione 
degii important i aiuti eco-
nomici — compreso il mi-
liard o e duecento milioni 
di dollari in valuta conver-
tibil e — che S ha pro-
messo di concedere, in tem-
pi brevi, alla disastrata eco-
nomia polacca. 

o ha avuto un ca-
ratter e eminentemente ope-
rativo, prova ne sia che 
alla testa della delegazione 
sovietica erano £li uomini 
che tengono in mano le le-
ve economiche e pianifica-
tric i : il primo vi-
cepresidente del Consiglio 
dei ministr i n Arkhipo v 
e il presidente de] Gosplan, 
Nikolai Baibakov. e 
a Jagielski è arrivat o a -
sca anche il ministro , 
presidente del Comitato po-
lacco per  la pianificazione. 

Per  il resto la capitale so-
vietica si appresta a celebra-
re il Capodanno in un cli-
ma festoso ed eccitato. -
tani mill e miglia dalle sol-
lecitazioni e dalle possibili' 
tà "de} ' consumismo dell'oc-
cidente, i cittadini della ca-' 
pitale affollano tuttavia, più 
del consueto, i negozi di 
ogni genere, alimentari e 
non. Ci si scambia regali 
sotto l'albero in attesa di 
brindar e allo scoccare della 
mezzanotte, come in ogni 
parte del mondo. Qui la fe-
sta di fine d'anno signifi-
cherà, per  molti, una veglia 
fino alla mattina successiva, 
un saggio di resistenza alla 
vodka e passeggiate rumo-
rose nei parchi e nei boschi 
attorno alla città. l lettore 
dei giornali può raccoglie-
re senza sforzo una lunga 
serie di notizie riguardant i 
la crisi economica dell'occi-
dente. l'aumento dei prezzi 
dovuto all'inflazione, le ci-
fr e della disoccttoaziore in 
Germania, in , in Fran-
cia e negli Stati Uniti . 

Cosi, dicono all'unisono 1 
mezzi di informazione, i la-
voratori celebrano il capo-
danno nei paesi del capita-
lismo. a la gente — che 
ha qui, in generale, più sol-
di in tasca di quanti ne 
possa materialmente spende-
re — sembra piuttosto in-
teressata. a metà strada tra 
la sorpresa e il disappunto, 
alle vicende atmosferiche di 
questo tiepido dicembre. l 
termometro oscilla attorno 
allo zero, fatto del tutto in-
consueto in questa stagione, 
e molti ricordano l'eccezio-
nale freddo di due anni fa 
chiedendosi se la neve arri -
verà in tempo per  rispetta-
re la tradizione e per  can-
cellare le pozzanghere e im-
biancare i tetti grigi della 
città. 

Grandi striscioni sospesi 
augurano un buon 1981 ri -
cordando che sarà l'anno 
del 26. Congresso del par-
tito, - mentre la «  » 
di ieri dedicava il suo edi-
torial e al 58. anniversario 
della fondazione dell'Unione 
delle e socialiste 
sovietiche affermando che 
« per  loro propria esperien-
za in questi lunghi anni, le 
nazioni e le etnie del nostro 
paese hanno potuto ricono-
scere i grandi vanteggi del-
la creazione  e le 
prospettive esaltanti che 
una tale unione offre loro ». 

a lo sforzo per  elevare le 
condizioni di vita delle mas-
se — tasto predominante di 
tutt a la preparazione per  il 
Congresso — dovrà fare i 
conti con la crisi della di-
stensione e con la nuova 
spirale, ormai aperta, della 
corsa agli armamenti. Cose 
che pesano, purtroppo, più 
degli auguri che ci si scam-
bierà questa notte, a a 
come » Washingion. 

Giulittff o Chiesa 

DANZICA — L'omaggi o di Kani a al monument o che ricord a 
le vittim e dell a repression e del 1970 

Conclusol i congress o dell'associazion e 

Un cattolic o elett o 
president e degl i 
scrittor i polacch i 

Verso una soluzione il problema del sin-
dacato dei contadini - a a a 

A — Con un voto plebiscitario (136 favorevoli e 8 
astensioni) lo scrittore cattolico Jozef Szczepanski è stato elet-

, to presidente dell'associazione degli scrittor i polacchi -al 'ter -
mine .del, 21mo congresso. dèU'organizzaziqne. Szczepanski — 

sche succede, a Jaroslaw o nei febbraio scor-« 
so — è membro della redazione del periodica cattolico « Set-. 
timanale universale». , . ' . ' . 

l nuovo presidente dell'associazione aveva dedicato il suo 
intervento di domenica scorsa al problema della libertà della < 
produzione artistica e letteraria, ricordando la dichiarazione 
sui diritt i degli scrittor i adottata nel "77 a Sidney dal Con-
gresso mondiale dei Pen-club. Szczepanski ha sottolineato che 
< l'artist a e lo scienziato non possono essere uno strumento che 
serve per programmare le posizioni e le opinioni della so-
cietà p. Egli ha sostenuto che il fine principale dello scrittore 
deve estere <la libertà di parola, il  diritto di proclamare la 
verità, perché — ha aggiunto — il diritto di proclamare que-
sta verità significa nello stesso tempo il diritto di avere una 
propria posizione filosofica, un proprio modo di vedere i fe-
nomeni che accadono nel mondo e nelfa vita della nazione*. 

Tra i nuovi eletti alla presidenza figurano autori — nota-
no i dispacci dell'agenzia Ansa — che nel passato erano stati 
ridott i ai margini della vita culturale e intellettuale polac-
ca e costretti dalla censura a rivolgersi a ' pubblicazioni 
clandestine. Altr o fatto rilevante è che scrittor i esponenti del 
Comitato di autodifesa sociale . come Jozef i e 
Anka . sono stati eletti membri supplenti della pre-
sidenza. Per  l'Uffici o di presidenza il maggior  numero dei voti 
è stato ottenuto da un altro scrittore cattolico, il direttor e 
della casa editrice «rZNA  » l segno), Jacek Wozniakowski. 

Nella presidenza dell'associazione sono stati anche eletti 
sei scrittor i membri del POUP. l congresso si è concluso in 
un clima unitario, sugellato dal caloroso applauso che ha 
accolto la proposta di nominare presidente onorario dell'asso-
ciacene il premio Nobel per  la letteratura Czeslaw . 

 primo segretario del POUP Stanislaw a si è recato 
ieri a a e a Gdynia a deporre una corona di fiori 
davanti al monumento per  le vittim e del dicembre 70. a 
ha avuto anche un breve incontro con i rappresentanti di 
e Solidarnosc » del cantiere navale . o la Corte 
suprema di Varsavia ha aggiornato a data da stabilire la 
decisione circa la registrazione del sindacato autonomo dei 
contadini. l rinvi o pare però preludere ad una conclusione 
positiva della vertenza che minacciava di sfociare in una 
paralisi dell'attivit à nelle campagne. a Corte suprema ha 
infatt i preso in considerazione il testo della convenzione in-
ternazionale del T secondo cui i piccoli proprietar i terrie-
ri vanno considerati alla stregua di lavoratori . Si attende ora 
che tale passaggio sia tradotto ufficialmente dal francese al 
polacco, per  poi passare — è questa almeno l'opinione otti-
mistica espressa ieri dai rappresentanti dei contadini che 
hanno manifestato per  tutta la giornata davanti alla Corte — 
al riconoscimento del diritt o alla organizzazione sindacale 
autonoma. 

Erano agenti di polizia 
i manifestanti di l 

 — Secondo 
quanto rivelano fonti delia 
diplomazia occidentale a 

, i dimostranti che 
hanno manifestato domenica 
scorsa nelle strade della ca-
pitale afghana prendendo a 
sassate le auto e il palazzo 
del ministero delia cultura 
erano agenti di pol'^ 0. al 
quali era stato -
mente sospeso il congedo. Gli 
agenti — una quarantina in 
tutt o — hanno aggredito e 
percosso l'ufficial e che 11 co-

mandava accanendosi suc-
cessivamente contro l'edifi -
cio del ministero e la libre-
ri a sovietica. a fitt a sassa-
iola ha danneggiato diverse 
auto private e due Jeep ap-
partenenti alle truppe sovie-
tiche. Gli incidenti si sono 
conclusi dopo due ore con 
l'arresto dei poliziotti . Negli 
scontri — secondo quanto ri-
ferisce una fonte diplomati-
ca di New i — tre per-
sone sarebbero rimaste uc-
cise e quindici ferite. 

« Tregua » finit a in Ulster 
Ancora un morto a Belfast 

A — a « tregua na-
talizia» in a del Nord 
è ormai definitivamente fi-
nita. o l'attentato morta-
le di domenica. i una guar-
dia carceraria è stata ucci-
sa a colpi di pistola e un'al-
tr a gravemente ferita in due 
attentati quasi contempora-
nei a Belfast. a prima vit-
tima, un uomo di 45 anni, è 
stata colpita di fronte alla 
propri a abitazione, nel quar-

tiere protestante di -
nagoney. Condotto in ospe-
dale, l'uomo è morto duran-
te il tragitto . Appena quin-
dici minuti più tardi , a cir-
ca un chilometro di di-
stanza, una seconda guardia 
è stata colpita da due gio-
vani in moto che hanno af-
fiancato l'uomo in macchina. 
Tutt e e due le vittim e — il 
cui nome non è stato reso 
noto — erano  protestanti. 

(Dalla prima pagina) 
le organizzazioni eversive, se-
condo quella linea di lucida 
fermezza che richiede -in 
ogni caso il consenso più lar-
go delle forze costituzionali». 

a di un confron-
to non rinviabil e e di un 
ampio chiarimento politico. 
su cui i comunisti assieme 
ad altr i hanno insistito sol-
lecitando una apertura anti-

cipata dei lavori della Ca-
mera. appare dunque conva-
lidata anche da voci prove-
nienti dalla maggioranza. a 
la richiesta di una discus-
colori che ritra e il magistra-
to sequestrato dalle Br  (volto 
provato, barba lunga, un ma-
glione sportivo al posto della 
camicia) con al collo un car-
tello in cui si chiede la chiu-
sura del carcere dell'Asinara, 

Giornalismo e terrorismo 
Jl fatto che un magi-

'  strato abbia autorizzato la 
pubblicazione del materia-

-le brigatista non può si-
gnificare che questo epi-
sodio appaia del tutto lim-
pido.  da sapere se 
le autorità furono o nn in-
formate dei contatti ira H 

_ delegato delle Br e i due 
1 redattori, e se almeno sia-
no state loro tempestiva-
mente fornite indicazioni 
atte a individuare l'emis-
sario.  fatto per dieci 
giorni è stato sottratto agli 
inquirenti un canale che 
avrebbe potuto "ortare ai 

'carcerieri di  Que-
sto riptopone il  tema non 
nuovo del ruolo della stam-
pa in vicende di tal ge-
nere, e del rapporto che 
deve sussistere tra la ' li-
bertà d'informazione e la 

tutela di valori e interessi 
superiori e generali.
toregolazione del compor-
tamento è legittima.
deve risultare evidevte uno 
sforzo, un'intenzione di 
fare tutto ti. possibile per 
sottrarre il  giornalismo al 
ruolo, per quanto occasio-
nale, di tramite tra gli 
eversori e l'opinione pub-
blica. Non si deve mai di-
menticare che il  terrori 
smo non è fatto solo di 
criminalità ma anche di 
gestione politica, pubblici-
stica e psicologica. Nel 
complesso delle istituzioni 
e degV strumenti della 
nostra democrazia — e 
la stampa sta in prima 
fila  — non possono esser-
vì zone franche dal dove-
re della lealtà verso il 
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chi, l'assurdità delle enuncia-
zioni programmatiche del 
partito armato, ed è diventa-
to a tutti evidente che tra-
sformazione e. crescita dello 
stato non potranno mai pas-
sare attraverso la folle prati-
ca terroristica, ma solo at-
traverso radicali e coraggiose 
riforma sul funzionamento del-
le istituzioni e il  diverso mo-
do di intendere l'esercizio di 
pubbliche funzioni.  un la-
to, quindi, si può essere sod-
disfatti, non solo per i risul-
tati raggiunti, ma anche per-
chè sta cambiando il  modo 
di lavorare e di affrontare i 
problemi di una certa crimi-
nalità. Si è cioè imboccata la 
strada della specializzazione 
del coordinamento e del la-
voro di gruppo all'interno di 
alcuni uffici  giudiziari, unica 
strada per contrapporsi, con 
qualche possibilità di riusci-
ta, all'attacco della criminali-
tà organizzata' che adotta gli 
stessi "metodi di {avgjo'l*, . 

Finora -lei ĥa esposto, -dott. 
Bernardi, i dati positivi del 
bilancio. a ci saranno pure 
anche quelli negativi. Non è 
cosi? n due direzioni oc-
corre ancora'lavorare molto, 
perchè quasi nulla è stato 
fatto: l'istituzionalizzazione 

a prima pagina) 
cioè, i medici di base, quelli 
di famiglia o di fiducia — 
che. dopo quattro mesi di 
trattativ e senza risultati , han-
no deciso di passare alla « li-
bera professione >: vale a di-
re, al pagamento da oarte 
dell'assistito  della visita o 
della ricetta (salvo poi chie-
dere un rimborso, ridotto, agli 
uffici regionali). E tutto, dal 
1. gennaio: anzi, saltando la 
festa, da] due. 

l piccolo « terremoto » — 
dicevamo — è minacciato. -
sta solo una tenue speranza, 
legata ad un ultimo incontro 
con le parti nel pomeriggio 
(compresa una consultazione 
con le confederazioni -

. Che cosa ne pen-
sa il ministro della Sanità 
« a speranza — commenta 
Aldo Aniasi — è dura a mo-
rire.  visto l'atteggia-
mento dei medici, ritengo che 
i margini di accordo siano 
ridotti ». 

l tono è subito polemico: 
e la faccenda delle «conven-
zioni > ormai scadute di una 
cosi larga parte del perso-
nale sanitario, surriscalda — 
anche sul fronte della rifor-
ma—la fine di un anno che. 
per  sciagure, instabilità e ten-
sioni sociali d'ogni tipo, ha 

(Dalla prima pagina) 

di legge, una proposta orga-
nica per  governare l'emer-
genza. Ci siamo battuti noi 
per  dar  vita aJ una commis-
sione speciale del consiglio 
che lavori in stretto contatto 
con gli enti locali, i sinda-
cati. i j  di base di 
terremotati; un organismo, 
cioè, capace di controllare 
l'attivit à della giunta, di sti-
molarla, di portare un con-
tribut o di idee e di lavoro. 
Se avessimo agito per  spiri-
to di parte, avremmo potuto 
chiedere le dimissioni di que-
sta giunta: ma non lo ab-
biamo fatto. Perché per  noi 
il punto di riferimento  sono 
gli interessi delle popolazioni 
e per  questo chiamiamo tutt i 
a fare {a propri a parte, qua-
lunque ._ la e isti-
tuzionale >. 

e solidarietà: per  fare 
che, introducendo quali novi-
tà? E' la sfida dei fatti , del-
le cose, della concreta capa-
cità di governo, quella che 
conta. a stessa lanciata, al 
comune di Napoli, dai sinda-
co Valenzi, il quale ha rkhia* 

della polizia giudiziaria come 
corpo composito ai cui la 
magistratura possa diretta 
mvnte disporre — secondo il 
dittato costituzionale — e U 
coordinamento fra i vari 
corpi di polizia.  due prò 
blemi sono co aplementari  e 
si integrano a vicenda.
to il  primo, è assai pia facile 
la soluzione del secondo*. 

a può bastare questo? 
« i di no. Ci sono all'o-

rizzonte zone di ombra che 
non inducono all'ottimismo e 
che concernono U cattivo 
funzionamento delle istituzioni 
dello stato e degli apparati di 
potere, lo credo che le isti-
tuzioni dello stato possano 
svolgere funzione politica e 
sociale, ma, almeno per 
quanto riguarda l'istituzione 
giudiziaria, non  ho avuto 
molte occasioni per consta-
tarlo. 

€ Spesso mi sono chiesto se 
l'istituzione giudiziaria è in 
qualche modo utile e serve a 
qualcosa, s> è. invece un appa-
rato - formale, - burocratico^ 

 senza possibilità 
di incidere nella società.  lo 
sono convinto che l'istituzio-
ne giudiziaria ha talora svól-
to e può svolqere ancora una 
funzione importante, ma mi 
sano pnsfn questo infprrona-
tivo perchè sono pressoché 

già fatto abbondantemente la 
sua parte.  medici lamen-
tano un trattamento indeco-
roso: le 19 000 lir e circa che 
percepiscono per  ogni assi-
stito. si riducono — afferma-
no—a settecento lir e al me-
se, se si detraggono le molte 
spese necess 'ie per  portare 
avanti la professione. l nu-
mero degli assistiti, poi. che 
non dovrebbe superare i 1.500, 
molto spesso è oiù b-»sso a 
causa della disoccupazione 
medica o della cattiva di-
stribuzione. che porta pochi 
privilegiat i a godere di una 
fiorente clientela a scapito di 
altri . 

 sindacati medici avanza-
no ora una richiesta di 40000 
lir e l'anno ad assistito, men-
tr e la parte pubblica è fer-
ma a 27.000 lire. « E*  una ri-
chiesta — dice Aniasi — che 
mi ha meravigliato. Come pu-
re il passaggio all'assistenza 
indiretta, la libertà professio-
nale, gli interessi egoistici, U 
considerare la convenzione un 
"  appalto "  piuttosto che un 
rapporto con dei liberi pro-
fessionisti: tutte tesi che van-
no riemergendo anche negli 
incontri di questi giorni con 
i dirigenti dei sindacati me-
dici*. 

E' vero? Stanno propri o co-

rnato la . che al comune è 
all'opposizione, a lavorare, a 
dare il propri o contributo, a 
non tirarsi - in disparte propri o 
mentre la città ba bisogno di 
un ecceziona'e sforzo unita-
rio  per  risollevarsi». 

« Ecco che cosa bisogna fa-
re subito — ha affermato 
Bassolino — la solidarietà 
tra le forze politiche non può 
essere un "prima" . l "pri -
ma"  è la solidarietà verso il 
popolo dei terremotati, sono 
i contenuti della concreta 
azione di governo, oggi più 
che mai importanti e discri-
minanti. e esempi: la e 
si dichiara contro ipotesi di 
un alto commissariato per 
la ricostruzione delie zone ter-
remotate. Va bene. a che 
cos'è la Cassa se non la for-
ma più grave di commissaria-
mento del , di mor-
tificazione della democrazia. 
se non o strumento con cui 
si sono imposte al o 
subalternità e dipendenza? E 
la e ha deciso di prorogar-
la per  un altro anno. Come si 
può pensare ad una svolta 
nella vita dell'ente regione 
prescindendo da questo? E 

sono pervenuti all'Espresso 
martedì 30 dicembre ». 

l primo contatto — pro-
segue il comunicato del set-
timanale — tra un "delega-
to"  delle Br  e  era 
avvenuto il 10 dicembre. Quel 
giorno alle 20.30 uno scono-
sciuto aveva suonato a) cito-
fono di casa del redattore del 
settimanale Giampaolo Bui-
trin i dicendogli dj  volerlo ve-
dere per  parlargl i di cose di 
lavoro urgenti. Una volta sa-
lit o in casa, lo sconosciuto di-
ceva di essere in grado di far 
da tramit e per  una intervista 
con le Br  corredata dall'in -
terrogatorio di o e da 
prove della loro autenticità. 
Bultrini , che all'Espresso non 
si occupa di terrorismo, ha 
messo in contatto lo scono-
sciuto con o Scialoja, che 
ha incontrato l'intermediari o 
delle Br  la mattina del gior-
no successivo (20 dicembre) e 
gli ha consegnato le domande 
per  le Br. i giorni dòpo. 
l'ignoto emissario delle Br  ha 
consegnato a Giampaolo Bul-
trin i un plico contenente l'in -
tervista. l'interrogatori o di 

. alcuni volantini Br  e 
la foto del magistrato. 

e — si leg-
ge ancora nella nata del set-
timanale — i redattori del 

 assieme al condi-
rettore Nello Ajello hanno in-
formato il giudice Nicolò A-
mato dell'avvenuta consegna 
di questo materiale. 

« Nel pomeriggio di marte-
di 30 dicembre — conclude 

il comunicato — il giudice 
Amato si è recato nella re 
dazione dell'Espresso, dove ha 
preso visione di intervista e 
interrogatori o e ne ha autoriz-
zato la pubblicazione ».

 Fin qui la versione ' della 
direzione del settimanale.
redattori Giampaolo Bultrin i 
e o Scialoja. a quanto 
si è appreso, sono stati in-
terrogati a lungo dal giudice 
Nicolò Amato. Scialoja, come 
si ricorderà, era già stato 
interrogato dai giudici del ca-
so o poiché durante il se-
questro del leader  de aveva 
pubblicato alcuni servizi con-
tenenti notizie che — secon-
do quanto ha osservato an-
che il brigatista Patrizio Ve-
ci — in quel momento pote-
vano essere uscite soltanto 
dall'intern o dell'organizzazio-
ne delle Br  Gli inquirenti 
(come si legge nella requisì 
toria "  sul « caso o ») ri-
masero convinti che Scialoja 
ebbe le informazioni da Fran-
co Piperno. il quale, a sua 
volta, le avrebbe ricevute di-
rettamente dal brigatista Va-
lerio . 

Cosa abbia riferit o ora Scia-
loja al giudice Amato su que-
sta nuova inquietante vicenda. 
non si sa. Certo, gii interro-
gativi non mancano. Tra il 
primo contatto con l'emissa-
rio dei rapitor i di o e 
il momento in cui1 gli inqui 
renti sono stati informati del-
l'accaduto. stando a quanto si 
legge nel comunicato del set-

timanale. sono passati più di 
dieci giorni. E n questi dieci 
giorni, mentre gli inquirenti 
erano alla disperata ricerca di 
indizi - su e cui indagare.
spresso avrebbe avuto con i 
terrorist i ben altr i due con-
tatti . Tutto regolare? Sarà la 
magistratura a stabilirlo . 

a versione del settimana-
le. inoltre, contiene partico-
lari sconcertanti: un terrori -
sta che riesce ad essere ri-
cevuto nell'abitazione del re-
dattore Giampaolo Bultrin i 
suonando di sera al suo cito-
fono e dicendo che deve par 
lare di « cose di lavoro ur-
genti »: un'« intervista alle 
Br  » che viene realizzata con 
un nuovo incontro (distante 

dal primo una sola notte) 
avvenuto — a quanto si di-
ce — nel bar  Canova di piaz-
za del Popolo: eppoi il ter-
zo contatto, ancora con il 
redattore Bultrin i (perché 
Scialoja entra in scena sol-
tanto per  l'appuntamento da 
«Canova»?), con il «plico* 
che viene consegnato come 
un pacco natalizio. E' una 
successione di tempi e di cir-
costanze. insomma, che quan-
to meno ha bisogno di essere 
maPtìiormente precisata. 

feri pomeriggio e fino a 
tarda sera presso la questu-
ra di a c'è stata una riu-
nione de«*li inquirenti impe-
gnati nelle indagini sul rapi-
mento di Giovanni , 

Le ambiguità del o 
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sione ravvicinata della Ca-
mera sui problemi sollevati 
dal caso . non è appar-
sa accettabile al carx)grtinno 
socialista a che. dopo 
averla paventata, ha trovato 
un nuovo motivo per  oppor-
visi. sollecitando in sua ve-
ce un dibattit o c'ie affronti 
la questione generale del ter-
rorismo e del suo « scenario 
internazionale >:  che è un 
modo per  sfuggire a un chia-
rimento immediato dei molti 
interrogativ i suscitati dalla 
clamorosa sortita prenatalizia 
del PS in favore della chiu-
sura istantanea dell'Asinara. 

Ad e sulla linea del-
la fermezza, è tornato anche 
il . Una nota della segre-
teria liberalp ribadisce che 
«è inaccettabile il metodo 
del ricatto terroristic o allo 
Stato e della trattativ a con 
gli eversori da parte del go-
verno o di partiti , e auspica 
che le scelte nel campo della 
politica carceraria e giudizia-
ria non solo non siano, ma 
neppure possano apparire con-
comitanti con le richieste dei 
terroristi , ma che invece sia-
no e appaiano palesemente un 
esclusivo e non condizionato 
frutt o della sovrana volontà 
dello Stato». 

Nel 1980 duri colpi infert i al terrorismo 
insoluti alcuni nodi attinenti 
alle mancale rijorme tieiia 
giustizia penale e del proces-
so penale ». 

Vuole specificare meglio?, , 
s C:c che è grave e scon-

fortante è la mancata elabo-
razione, da parte'degli organi 
competenti, di una politica di 
programmazione nel settore 
fella giustizia, attraverso la 
predisposizione di un piano 
organico di riforme da at-
tuarsi in tempi brevi ed i-
noltre l'insufficiente interven 
to dello stato sul piano della 
prevenzione. Sembra che non 
si sia ancora capito che è più 
importante prevenire chp 
reprimere, prevedere i feno-

, meni ed agire subito di con-
seguenza. anziché correre 
tardivamente ai ripari e cer-
care di turare le falle quando 
già si sono verificati gli ef-
fetti negativi, talora tragici*. 

Può fare qualche esempio? 
» «  fare due esempi, 

presi a caso:  esempio. 
Non si è pensato in tempo 

-utile che allo stato da qual-
.che tempo spettava un com-
pito nuovo e ben preciso: at-
tuare un razionale servizio di 
protezione dei suol funzionari 
più esposti.  un compito 
gravoso e costoso, ma è in-
dispensabile e indilazionabile, 
visto che i terroristi, di solir 

to. prediligono obiettivi indi-
jesi. Secondo esempio: si è 
mai pensalo seriamente ad 
un piano di riforme che con 
sentisse di accelerare i tempi 
dei processi? 

€  da almeno dieci 
anni si sollevano da ogni 
parte lagnanze e si propon-
gono soluzioni. A Torino si è 
conclusa una imponente i-
struttoria sulle Br e dovrebbe. 
fra pochi giorni, concludersi 
un'altrettanto imponente i-
strultoria su
detenuti rinviati a giudizio 
superano il  centinaio.  pa-
re che prima del prossimo 
autunno i processi non pos-
sano essere celebrati per 
mancanza di locali, strutture, 
giudici, cancellieri e perchè il 
nostro processo, tutto som-
mato. è ancora quello di cin-
quant'anni fa*. 

Torniamo al terrorismo.
successi nell'anno che sta per 
chiudersi sono stati rilevan-
ti . E tuttavia, voi giudici to-. 
rinesi continuate a ripetere 
che non bisogna cadere in 
forme di troppo facile otti-
mismo. ' Vale ancora ' questo 
giudizio? 

€  U terrorismo 
è stato duramente colpito, 
ma non è stato eliminato. Ne 
sono una riprova fatti recenti 
quali, ad esempio, il  seque-

stro di  che sta a di-
musirare i'esisitnua di una 
struttura organizzativa di tut 
to rilievo. Si tratta, infatti, di 
gestire materialmente e di u 
tilizzare politicamente un \at 
to criminoso che ' non è su-
scettibile dì esaurirsi in tem 
pi brevi.  secondo luogo. H 
terrorismo non è una causa. 
ma un effetto che presuppo-
ne, a monte, diverse cause 
non tutte conosciute e che 
sono ancora oggetto di studio 
e di analisi.  terzo luogo, è 
un fenomeno che. nonostante 
tutto, è ancora radicato in 
determinati ambienti e che, 
quindi, è destinato ineuita-
bilmente a tradursi in azioni 
concrete che potranno essere 
più o meno gravi.  e-
sistono ancora dei quadri 
clandestini e presumibilmente 
dei supporti tonistici. ai quali 
questi terroristi fanno rife-
rimento.  dunque, è certo 
che oani ottimismo è fuori 

 Nulla, oggi, ci fa pre-
vedere, purtroppo, che il  ter* 
rotismo sia un capitolo chiu-
so*. 
'  Un'ultim a domanda. Esiste. 
a suo parere, una mente po-
litic a che guida le fila del 
terrorismo? 

«T dati processuali finora 
emersi e verificati non con-
sentono di affermare che vi 

sia una mente politica che 
guido le filu  dei terrorismo, s 
il  giudice deve attenersi ai 
fatti provati Ciò non vuol 
dire, però, che non esista più 
genericamente una responsa-
bilità politica: i ritardi  e. i 
continui rinvìi delle riforme, 
alcuni  esempì di ingiustizia 
sociale e di corruzione di ta-
luni  apparati di potere, da 
un lato, impediscono alle i-
stituzioni di assolvere i loro 
compiti, determinando peri-
colosi scollamenti fra cittadi-
ni e Stato.  forni-
scono dello Stato stesso una 
immagine deteriore da cui 
deriva tutta una serie di rea-
zioni negative m cui si anni-
dano malcontento, esaspera' 
zione e violenza.  questo 
quadro ti terrorismo trova 
un terreno fertile in cui re-
clutare uomini che. più o 
meno convaperntmente. non 
credono p:ù nello Stato, vo-
gliono comunque abbatterlo. 
Sarebbe però riduttivo consi-
derare U terrorismo esclusj-
pamenfe come risposta atte 
carenze della Stato Non r'£ 
dubbio, tuttavia, che uno Sta-
to più credibile, più vicino 
alle richieste dì giustizia è 
sicuramente in arado di af-
frontare e combattere U ter~ 
rotismo con maggiore forza e 
autorità*.

a domani pagheremo le visite dal medico 
si le cose? Vale la pena di 
sentire, e o faremo nei pros-
simi giorni, come la pensa-
no altr i settori, politici e sa-
nitari . , ecco un giu-
dizio del ministro su] destino 
della riforma.  Aniasi dice: 
tSono un convinto riformi-
sta.  problema però è di 
evitare che si creino ecces-
sive illusioni, perché non ci 
si pufì aspettare miracoli da 
un giorno all'altro.  non si 
può neanche dire che. con 
l'anno trascorso, la riforma 
sia fallita.  è iniziata, 
solo in parte e in modo astrat-
to.  reale avvio, e dobbia-
mo lavorare per questo, sarà 
solo durante l'anno che ab-
biamo di  fronte: cioè, con 
Ventrata in funzione, pur-
troppo lentamente, delle uni-
tà sanitarie locali, e attra-
verso il  superamento di tut-
te le difficoltà che un siste-
ma nuovo comporta. Solo co-
si si raccoglieranno i primi 
risultati, con il  vantaggio di 
arrestare quel peggioramen-
to dei servizi che si mani-
festa da almeno un ventennio. 
Con questa inversione di ten-
denza. si potrà guardare all' 
avvenire con maggiore fidu-
cia*. 

Certo, però, non ispira fi-
ducia quel brutt o decreto, va-

rato propri o in questi giorni 
dal governo, che fa slittare 
ancora una volta in avanti le 
molte scadenze sanitarie ri -
maste sulla carta. 

«  ' prendere atto 
— risponde Aniasi — di una 
realtà che riguarda il  90 per 
cento del territorio nazionale: 
ci sono ritardi che sono do-
vuti a complesse ragioni e 
che non dipendono dall'ammi-
nistrazione centrale dello Sta 
to. Non c'era quindi altra so-
luzione che garantire ti fun-
zionamento del sistema atlra-

, verso modestissime proroghe, 
tutte dirette a costringere le 

 in ritardo a recupe-
rare e a rendere conto dei 
loro programmi, che saranno 
discussi collegialmente nel 
Consiglio sanitario nazionale. 
Ad esempio, come avrei po-
tuto fare diversamente per la 
Campania, U cui assessore re-
gionale non si vede quasi mai 
in Consiglio sanitario?  pro-
blema che abbiamo di fron-
te è dì governare un sistema 
fondato sulle autonomie, che 
ha bisogno di una maggiore 
partecipazione dei cittadini e 
degli enti locali, ma che al 
tempo stesso è difficilmente 
orientabile in modo tale che 
le decisioni prese siano poi 
effettivamente rispettate ». 

V E' un discorso che vale an-
che per  il piana sanitario na-
zionale. presentato ora in lar-
ga parte modificato? E c'è 
un impegno del Tesoro per 
il - finanziamento delle spese 
di investimento? Oppure si 
tratt a solo di intenzioni del 
ministro della Sanità, prò-' 
spettate n Parlamento? 

« lo non ho assunto im*>e-
oni — risponde Aniasi — che 
non corrispondessero a quel-
li  presi dal Tesoro, in sede 
di Consiglio dei ministri. 
Quanto ai ritardi del piano. 
essi sono imputabili al pe-
riodo che precede l'assunzio-
ne delle mie responsabilità e 
alla necessità di una revisio-
ne. Ora si tratta di passare 
alla sua approvazione, attra-
verso anche un ampio dibat-
tito nel paese, tra le orga-
nizzazioni dei lavoratori e le 
associazioni degli operatori 
sanitari, perché U controllo 
è la migliore garanzia affin-
ché U piano sta attuato ». 

Ci sono i che. duran-
te quest'anno, si sono rivela-
te U principale ostacolo per 
l'applicazione della riforma . 
Valgono per  tutte le Sicilia e 
la Sardegna, prima della nuo-
va giunta di sinistra. E ci so-
no. in queste . n>>lti 
amministrator i inadempienti 

che sono socialisti. Ce stata 
pure una campagna, che ha 
sabotato la riforma , lancian-
do polizze private <fi assicu-
razione per  la salute. Capo-
fil a della campagna è stata 

a (un'affiliat a del-
l'TNA) . il cui presidente è 
un socialista: Pieraccin

o con le differenze 
nei ruoli che devono esistere 
tra - governo e partiti : ma 
come ministro socialista del-
la Sanità, che cosa hai po-
tuto fare per  combattere le 
inadempienze e gli espliciti 
obiettivi controriformistid ? 

«  fronte ai fatti, ho avu-
to — dice Aniasi - d*chiaro> 
zioni da parte di quei din-
genti che li  impegnano ad aU 
tuare polizze, per così atre, 
integrative e non sostituti**-» 
dell'assistenza.  i*  una pie-
na  di accettazione del-
la riforma, si è trovata an-
che l'associazione nazionale 
delle - assicurazioni.  te 
amministrazioni regionali, ho 
usato tutti i mezzi per far 
funzionare U sistema, pur sal-
vaguardando la linea del? au-
tonomia e senza cadere nel 
centralismo.  innanzitutto, 
ho usato l'arma della denun-
cia politica e non ho nasco-
sto le inadempienze, B dot* 
si sono verificate». 

l PC  sfida la : prima i fatti poi gli accordi 
ancora: la e dice, che 0 

o non deve essere 
colonizzato. A che pensa? Se 
si riferisce all'ipotesi di me-
gastrutture verticistiche e 
tecnocratiche è un conto. Bla 
se pensa di contrastare l'ec-

E' invece quello di una nuo-
va strategia di sviluppo in-
tegrato dell'intera regione. 
Che senso ha allora l'accusa 
del segretario regionale de di 
municipalismo della giunta di 
sinistra a Napoli? e 

cezkmale contributo che da e riqualificare  Bagnoli e Van-
tante regioni e comuni del 
centro-nord è venuto alle po-
polazioni terremotate, allora 
non ci siamo. A ì oggi. 
propri o grazie a quello sfor-
zo. ci sono più servizi sociali 
e civili di quanti ne abbia 
mai conosciuti in trent'anni 
questo centro dell'Alt a -
nia». 

« a è oggi la 
realtà delle zone interne e dei 
molti comuni interamente di-
strutti . a situazione di Na-
poli è gravissima. a città 
è colpita e sofferta come far-
se mai nella sua storia re-
cente. Zamberletti e governo 
hanno finora sottovalutato 
questa realtà.  problema non 
è quello di un'assurda con-
trapposizione tra le zone in-
terne e Napoli come hanno 
tentato di fan vari esponenti 
della e 

parato produttiv o della sona 
orientale di Napoli sono stati 
e sono l'opposto del munici-
palismo. Senza consistenti nu-
clei di classe operaia, Napoli 
sarebbe davvero ingovernabi-
le e mancherebbero le forze 
per  contrastare una decaden-
za che sarebbe pagata da tut-
to il o e dall'inte-
ro paese. A questo deve ac-
compagnarsi la diffusione prio-
ritari a nelle zone interne di 
tutte le possibili iniziative in-
dustriali , legandole al terri -
torio  e ad una crescita di 
qualificati servizi civili e so-
ciali. di centri di r*-cerca scien-
tific a e tecnologica avanzata. 
Napoli e le zone interne sono 
due facce di una stessa realtà 
e, nel bene e nel male, fi loro 
destino è ìm-nediabilrnente 
legato». a sfida delle cose 
è tutta qui: negli atteggia-
menti da prendere, nella de-

cisioni da assumere, nella ca-
pacità concreta di ognuno di 
avviare una fase del tutto 
nuova della vita della re-
gione. 

«Si awii su questa base 
fl  discorso tra i partiti » ha 
detto Bassolino. « e potre-
mo verificare se non sulle 
cose un processo politico che 
non è semplice, e che nessuno 
capirebbe se noi o rinchiu-
dessimo nelle stanze delle 
riunion i interpartitiche ? -
voriamo tutt i con grande se-
rietà. ognuno partendo dalla 
propri a collocazione attuale. 
Si faccia, si operi, si awii 
già da oggi una profonda ri -
forma deireconomia e della 
società della nostra regione. 
Noi non staremo a guardare. 
Non l'abbiamo mai fatto. a 
nostra dunque è una sfida in 
positivo, una sfida elevata che 
ha per  posta l'avvenire della 
Campania e del . 

Oggi 1 punti di consenso so-
no pochi e quelli di contrasto 
sono molti; questa è la realtà 
che aeatuno può fingere di 
non *edere. So si vuole dav-
vero superara questa situa-
zic»e l'unica strada è quella 

delle cose, dei cambiamenti 
reali che chiamano in causa 
punti fondamentali del siste-
ma di potere, deile risposte 
alle esigenze delle popolazio-
ni. di un dibattit o di massa 
che cammini con la testa e le 
gambe della gente. 

Un intervento che ha lascia-
to segni perfino nella maggio-
ranza regionale. l capogruppo 
socialdemocratico lo ha defi-
nito «serio e responsabile, 
che impegna tutt i noi e d in-
dica una strada che va se-
guita». E del resto la neces-
sità di un confronto sulle co-
se. di quanto sia tutt'ahr o 
che semplice è stata subito 
confermata dal prosieguo del-
la seduta.  PC  ha dovuto 
combattere una nuova lunga 
battaglia per  ottenere la isti-
tuzione della commissione. 

All a fine è stata insedia-
ta, ina con un tentativo del-
la maggioranza di ridurne 
la portata * la novità, la 
strztordmarieU di questa scel-
ta attraverso l'utilizz o di una 
precedente commissione 
l'intervent o straordinario.' 
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